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L’introduzione di nuovi metodi di dimostrazione viene spesso 
accompagnata dalla fase delle «dimostrazioni sbagliate»

GEOMETRIA
(per sottolineare la cattiva abitudine di 

procedere con il metodo «si vede che…»)

INDUZIONE FORTE
(per sottolineare la necessità di una base 

induttiva adeguata)

 

 

 

Costruzione di un triangolo isoscele 
con angoli alla base diversi

(disuguaglianza 
generalmente falsa)



La dimostrazione per 
diagonalizzazione di Cantor offre la 

stessa opportunità didattica. 
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La dimostrazione per 
diagonalizzazione di Cantor offre la 

stessa opportunità didattica. 

Le dimostrazioni sbagliate 
consentono interessanti discussioni 
in classe di «caccia all’errore» e 
gettono le basi per i seguenti 
sviluppi tematici del Novecento:

TURING GÖDEL
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Come prima cosa si mostra la dimostrazione «classica di Cantor»



Si discute quindi in classe sulla correttezza della dimostrazione. Riporto 
qui in basso uno scambio di battute effettivamente avvenuto in classe:

Dialogo avvenuto in classe (una classe terza)

Certo che è il 
ragionamento è corretto, lo 

abbiamo appena visto 
succedere!

Anche il ragionamento di 
Zenone sembrava corretto, 

eppure…



A dar manforte agli scettici, viene quindi presentata la prima dimostrazione 
sbagliata:
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LEMMA 1
Non esiste alcuna cella sotto la quale,
nella stessa colonna, stanno soltanto 0 o
soltanto 1.

Spiegazione
Per ogni posizione dopo la virgola, esistono in
(0;1) infiniti numeri con la cifra 0 e infiniti con la
cifra 1. Se da una riga in poi vi fossero soltanto
numeri di un unico tipo, resterebbero fuori
dall’enumerazione infiniti numeri.
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LEMMA 1
Non esiste alcuna cella sotto la quale,
nella stessa colonna, stanno soltanto 0 o
soltanto 1.

Spiegazione
Per ogni posizione dopo la virgola, esistono in
(0;1) infiniti numeri con la cifra 0 e infiniti con la
cifra 1. Se da una riga in poi vi fossero soltanto
numeri di un unico tipo, resterebbero fuori
dall’enumerazione infiniti numeri.

LEMMA 2
Scambiando fra loro due righe, si ottiene
un’enumerazione diversa che però, nel
complesso, contiene gli stessi numeri.

Spiegazione
Si tratta di un’ovvietà: cambiando semplicemente
l’ordine di elencazione, non viene modificato l’insi-
eme di ciò che viene elencato.



A questo punto distinguiamo fra righe 
dispari (sfondo viola) e righe pari 
(sfondo giallo) e chiamiamo pivot le 
cifre sulla diagonale principale.

Introduciamo poi la seguente 
definizione: 

REGOLA DI CONCORDANZA
Una riga rispetta la regola di concordanza se
numero di riga e pivot sono entrambi pari o en-
trambi dispari.
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Scorriamo ora le righe dall’alto in 
basso: se la concordanza è 

rispettata non facciamo nulla e 
passiamo alla riga successiva, 
altrimenti scambiamo la riga 
discordante con la prima riga 
sottostante che permetta di 
ristabilire la concordanza.
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ristabilire la concordanza.

REGOLA DI CONCORDANZA
Una riga rispetta la regola di concordanza se
numero di riga e pivot sono entrambi pari o en-
trambi dispari.
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Ancora una volta si discute in classe sulla dimostrazione. 

 



Ancora una volta si discute in classe sulla dimostrazione. 

 

Per far prima, 
conviene partire da 

questa identità.

 



 

 

Ancora una volta si discute in classe sulla dimostrazione. 

 



 

Ancora una volta si discute in classe sulla dimostrazione. 

 

 



Ancora una volta si discute in classe sulla dimostrazione. 

 

 

 



 

 



Il lemma 2, ineccepibile nel caso di scambi effettuati 
un numero finito di volte, perde validità nel caso di 
infinite applicazioni: alcuni numeri, come 1/3, 
vengono infatti spostati «in basso» tutte le volte che 
vengono incrociati e finiscono, all’infinito, per essere 
«espulsi dalla tabella».

Questa dimostrazione sbagliata mostra come i passaggi 
«all’infinito» nei ragionamenti debbano poggiare su 
basi solide ed essere svincolati da semplici analogie con 
il caso finito.



Vediamo ora la seconda dimostrazione «sbagliata»: essa prende spunto 
dal concetto di «numero definibile» e costituisce il paradosso di Richard.
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Consideriamo ora l’ordine lessicografico introdotto prima, relativo a tutte 
le possibili descrizioni di numeri reali compresi tra 0 e 1. Scriviamo quindi 
in ordine non le descrizioni, ma i numeri che esse individuano (nel 
sistema binario), con la solita convenzione di aggiungere infiniti 0 in coda 
ai numeri decimali finiti. 
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Secondo voi quale dei due ragionamenti 
conteneva un errore (e quale)? ?



Secondo voi quale dei due ragionamenti 
conteneva un errore (e quale)?

 



Spero che vi siate divertiti.

Alex Saltuari
Liceo Majorana, Roma
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